Adorazione Eucaristica
Prima Domenica D’Avvento
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SAC. “O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli.”
G. Ogni nuovo inizio dell’Anno liturgico ricarica i nostri cuori di nuova forza e di rinnovato entusiasmo perché, come cristiani, siamo in attesa di Colui dal quale scaturiscono libertà, salvezza e pace. Dio, che è fedele alle sue promesse, viene incontro all’umanità inviando il suo Figlio, Gesù Cristo, la nostra unica vera speranza. La tensione che l’uomo sperimenta nell’oggi della sua esistenza credente tra memoria e speranza è la stessa su cui la Liturgia invita a riflettere, per trasformarla poi in preghiera e in condotta di vita coerente. L’atteggiamento fondamentale a cui la Comunità viene invitata è quello della fiducia in Dio e della collaborazione al suo progetto: da qui scaturisce anche l’esortazione a vegliare, per riconoscere la sua continua venuta nella nostra vita. Il tempo di Avvento non è tempo di penitenza, ma di essenzialità: chi attende non si distrae, non si “diverte”, cioè, non cerca di spostare l’attenzione. Nelle celebrazioni di Avvento bisognerebbe cercare di concentrare l’attenzione sull’essenziale.
 
Canto: 
SAC.
“Vegliate e pregate in ogni momento, per esser degni di comparire davanti al Figlio dell’uomo.”
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 21,25-28.34-36)
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. "Vegliate e pregate in ogni momento" è l'invito concreto di Gesù. La vigilanza prende una sfumatura nuziale quando si vede quell'incontro definitivo con Cristo come il momento atteso delle nozze. Ce lo richiama oggi il prefazio: "A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell'ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale". L'ultima parola della Bibbia è questo anelito sponsale:"Lo Spirito e la sposa dicono: Vieni! E chi ascolta ripeta: Vieni! - Sì, vengo presto! Amen. - Vieni, Signore Gesù" (Ap 22,17-20).  
Tutti
Dal  Salmo 24: A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, *
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore, *
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà *
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza.
  Pausa di Silenzio
G. Iniziamo quel tempo liturgico particolare che ci prepara alle celebrazioni del Natale del Signore: l'Avvento. Avvento per noi significa attesa, venuta, preparazione: "preparate la via del Signore". 
1L. L'Avvento, ci prepara ad accogliere la grazia di Gesù nel ricordo e nella celebrazione della sua nascita. Il Natale è segno di grazia, di salvezza, di misericordia, di perdono, di fervore, di amore appassionato e convinto a Cristo Gesù che è venuto e ha offerto tutto se stesso per amore nostro. 
SAC. "Dio ha tanto amato il mondo da mandare il Suo Figlio per noi". 
2L. Dio sempre ama di amore infinito il mondo, ama la sua Chiesa, ama ciascuno di noi. Dio è amore sempre, Dio non può essere che amore e misericordia. Questo è l'annuncio e la verità che dà luce, serenità, forza alla nostra vita, in qualunque situazione ci troviamo. 

1L. L'avvento è la nostra preparazione al Natale, è la nostra invocazione che il Signore venga ad aiutarci e a salvarci, è il nostro impegno cristiano di andare incontro al Signore e di volergli bene. 
2L. Ci si può chiedere: perché questo vangelo, che fa un forte riferimento alla fine dei tempi, e quasi sembra turbare il clima e i sentimenti natalizi di questo periodo. 

1L. L'Avvento è questo sguardo e questo cammino verso il Natale, cioè verso Cristo. Ma sempre noi siamo in cammino verso Cristo, Colui che incontreremo Re glorioso e nostro Salvatore alla fine del tempi, alla fine della nostra vita; Colui che incontriamo ogni giorno. 

2L. C'è allora una attesa e una preparazione di fronte al Dio che viene a noi, ogni giorno, al Dio che passa, che ci salva. 
SAC. "State bene attenti... vegliate e pregate... la vostra liberazione è vicina". 
1L. Questo fa parte anche della più autentica tradizione dei primi cristiani, i quali non avevano la celebrazione del Natale, ma sempre aspettavano la venuta gloriosa di Cristo, la sua ultima venuta. 

2L. Nei testi biblici abbiamo il germoglio e il Re della gloria: il profeta Geremia annuncia la venuta di un discendente di Davide, che nascerà come "un germoglio di giustizia" e sarà gioia e speranza, sarà il salvatore. 

1L. Nel vangelo Gesù ci vuole preparare al suo ritorno glorioso e sottolinea alcuni aspetti particolari: la vigilanza, la preghiera e,  l'amore vicendevole e verso tutti. 

2L. La vigilanza può essere la riflessione sulle ultime cose, sul mio incontro col Signore, sulla necessità di avere un rapporto equilibrato con tutte le cose che ho. Tutto è precario. Le cose sono di breve durata. Anche le difficoltà non hanno carattere assoluto. 

3L. La saggezza è sapere che siamo in questo mondo, ma non di questo mondo; siamo fatti per l'eternità. Scrutare il cuore perché non si appesantisca in dissipazioni, affanni della vita. Avere un impegno di equilibrio: sapere quanto è importante il tempo per la preghiera e la fraternità. 

4L. La preghiera: sappiamo quanto è importante dare tempo e spazio alla preghiera nella propria giornata. Poi "l'amore vicendevole e verso tutti": le opere della carità, la vita nell'amore come autentica vigilanza a Cristo che incontro, a Cristo che viene, a Cristo Gesù che posso amare ed aiutare in ogni persona, specialmente nei più bisognosi. 

3L. L'apostolo Paolo ci insegna a pregare perché il Signore ci faccia crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, per rendere saldi e irreprensibili i nostri cuori nella santità e comportarci in maniera da piacere al Signore. 
4L. Questo è il modo più bello per vivere la vita di ogni giorno e per prepararci all'incontro col Signore. Possiamo fare anche un'applicazione concreta alla nostra vita: molte volte incontriamo difficoltà, preoccupazioni, sofferenze. 
3L. Dobbiamo farci coraggio: il Signore non ci abbandona mai, il Signore è vicino, il Signore viene sempre per aiutarci e per salvarci. 
4L. Vorremmo poter affermare con certezza di fede, anche in ogni momento difficile: 
SAC. "Alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina". 
3L. Sperimenteremo che il Signore non si smentisce, ma sempre porta a compimento ciò che ha promesso. 
Ci facciamo anche alcune domande: 

4L. - Come posso pregare di più e con fede, in questo tempo di avvento? 
- Come posso amare di più il mio prossimo, in casa, nel lavoro, nelle relazioni con gli altri, nella vita della parrocchia? 
- Come posso preparare in concreto l'incontro profondo e personale con Gesù, mio Dio e mio salvatore? 
Camminiamo così nella strada del Signore! 
 
Tutti

Signore, sovente non attendo niente o attendo cose. 
E mi ritrovo con il cuore vuoto. 
Risveglia in me il desiderio di attendere le persone. 
Di attendere te. 
Dammi capacità di decifrare l'inquietudine 
che sempre mi prende: 
è la tua voce che mi invita a desiderare il nuovo. 
Fa' che senta nell'aria il profumo 
della tua dolce presenza. 
Tu, l'amico vero che mai mi abbandona. 
Tu, mio futuro sognato 
e già divenuto realtà. 
Perché a te è cara la mia esistenza. 
Vieni, Signore, nel mio quotidiano!
Canto:
Pausa di Silenzio

G. Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli (...) Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 

5L. Irrompe la profezia. L'avvento è anzitutto questo. E, da subito, il primo oracolo riprende a disegnare il volto di Dio: 
SAC. «Io sono Colui che realizza le promesse di bene». 
6L. Quali promesse? Perché non mi convince un Dio solo leale a se stesso, fedele solo alla parola data. Questo lo fanno già in molti, non occorreva un profeta per così piccola rivelazione. 
5L. Io ho bisogno di un Dio fedele a parole "di bene" sull'uomo, a promesse "di bene" per me; fedele non a se stesso, ma a un amore implacabile che non troverà il suo sabato di riposo finché io non abbia raggiunto "il bene". 
6L. Mi commuove un Dio affidabile. Poiché di me si fida, io di Lui mi fido, di Lui a me fedele. 

5L. Mentre il profeta parla di Dio, il Vangelo riprende a disegnare il profilo del mondo: angoscia, paura, guerre. È facile localizzare oggi il rombo della guerra, il fragore delle esplosioni, la furia dell'uomo. 
6L. Tuttavia questa è da sempre, è da subito, la nostra storia. Dentro questo furore immutabile, la novità di Gesù:
SAC.  «Vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi». 
5L. Dio ha giudicato il mondo e l'ha trovato lontano. E invece di sdegnarsi, è lui stesso che viene, si carica della distanza, s'incarica di tutti i passi. Dio ha giudicato l'uomo e l'ha trovato lontano. 
6L. E invece di condannarlo, si pone in cammino a ricucire i lembi della lontananza. Il Signore giudica me e mi trova con il cuore appesantito, e viene più vicino, perché anche un cuore pesante possa sentirlo. 
5L. Avvento è il farsi prossimo di Dio. Ma non sulle nubi verrà, bensì nei piccoli gesti puri dei cuori assetati di pace; non su un trono di fiamme, ma nella delicatezza improvvisa di chi mi è vicino, nella gentilezza immeritata di un fratello o di uno sconosciuto, oggi, per me. 
6L. Così sono al mondo, cittadino e straniero: custode dei giorni e pellegrino dell'eterno, guardando negli occhi le creature e fissando al contempo gli abissi del cielo; levando il capo verso l'alto e vegliando in basso sui fratelli; attento al mio cuore e attento al Padre. 
5L. Mai rinunciando a un amore in nome di un altro amore. Secondo le temibili parole di Paolo: 
SAC. «Il Signore vi faccia abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti». 
6L. Non solo amare, ma abbondare nell'amore; non solo verso i pochi che ti sono indispensabili per la tua vita affettiva, ma verso tutti. 
5L. Abbondare, dare, senza misurare, senza selezionare, evangelicamente, dissennatamente, divinamente dare. In questo mondo così avaro di sentimenti, amare con abbondanza; in questo mondo così parsimonioso negli affetti, dare in eccesso. 
6L. E questo, assicura Paolo, renderà saldo il cuore del mondo. Quel cuore che, come Dio, trova il suo riposo solo nell'affaticarsi ancora.
Tutti

Avvento, tempo dell'attesa e della speranza: 
è la tua venuta, o Cristo, che vogliamo rivivere, 
preparandoci più profondamente 
nella fede e nell'amore. 
Avvento, tempo della Chiesa affamata del Salvatore: 
essa vuole ripeterti, volgendosi a te 
con più insistenza, con un lungo sguardo, 
che tu sei tutto per lei. 
Avvento, tempo dei desideri più nobili dell'uomo 
che più coscientemente convergono verso di te, 
e che devono cercare in te, nel tuo mistero, 
il loro compimento. 
Avvento, tempo di silenzio e di raccoglimento, 
in cui ci sforziamo d'ascoltare la Parola 
che vuol venire a noi, 
e di sentire i passi che si avvicinano. 
Avvento, tempo dell'accoglienza 
in cui tutto cerca di aprirsi, 
in cui tutto vuol dilatarsi nei nostri cuori troppo stretti, 
al fine di ricevere la grandezza infinita 
del Dio che viene a noi.
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee    
Padre Nostro

G.  Angoscia, paura, ansia: decisamente, Signore, questo Avvento non comincia  all’insegna della tranquillità. Tu evochi per noi le reazioni spontanee di chi si trova davanti a sconvolgimenti e perturbazioni che investono cielo e terra. Ma non lo fai per gettarci nel terrore: vuoi piuttosto aiutarci a leggere quanto avviene nel profondo della storia e a scegliere gli atteggiamenti più saggi. Tu ci chiedi di stare attenti, di tenere gli occhi bene aperti per cogliere i segni e non lasciarci prendere alla sprovvista: la posta in gioco è troppo alta, è un momento decisivo per ognuno di noi. Tu ci domandi di liberarci 

in modo deciso e senza rimpianti di tutto ciò che appesantisce il nostro andare, di tutto ciò che distrae il nostro cuore, di tutto ciò che offusca la nostra intelligenza. Tu non puoi sopportare 

che, afferrati dagli affanni, perdiamo di vista quello che conta veramente. Tu ci inviti a vegliare e a pregare perchè il nostro spirito rimanga desto, per non mancare all’appuntamento con il tuo ritorno glorioso. E’ questo, infatti, l’unico modo per trovare la forza necessaria, per mantenersi fedeli nella prova 

e trovare la pienezza della vita.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile
e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore: assieme ai “chiamati”
non ci manchino i “chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 













